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Dallo Studio Amato di Roma, 1° aprile 2022 
 

Super ACE e imputazione sul 2021 
  

Articolo 19, commi da 2 a t del DL 73/2021 (legge 106/2021) . 

 

Il provvedimento consente di beneficiare, in relazione alla variazione in aumento del 

capitale proprio, rilevata nel periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 

2020, di un coefficiente di remunerazione maggiorato al 15% (in luogo 

dell’1,3% previsto per l’ACE ordinaria), con un limite massimo di 5 milioni di euro. 

 

L’agevolazione può essere usufruita: 

tramite riduzione del reddito imponibile, o 

riconoscimento di un credito d’imposta, che può essere utilizzato in compensazione, 

richiesto a rimborso oppure ceduto a terzi. 

 

Se si procede in deduzione del reddito imponibile  il rendimento nozionale sarà dedotto in 

sede di determinazione delle imposte di competenza rilevando, in redazione di bilancio un 

minor costo per imposte. 

 

Mediante credito d’imposta (applicando la prevista aliquota propria) occorrerà presentare 

all’Agenzia entrate un’apposita comunicazione telematica (vedi provvedimento AE 

288235/2021). 

 

La comunicazione può essere inviata dal 20 novembre 2021 fino alla scadenza del termine 

ordinario per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 

successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020 (quindi, fino al 30 novembre 2022, per i 

soggetti solari); entro 5 giorni è rilasciata una ricevuta che ne attesta la presa in carico 

ovvero lo scarto, entro 30 giorni dalla data di presentazione della comunicazione, l’Agenzia 

delle Entrate comunica ai richiedenti il riconoscimento (qualora non sussistano motivi 

ostativi) o il diniego del credito d’imposta.  
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Ricordiamo che il credito d’imposta può essere utilizzato, previo riconoscimento da parte 

dell’Agenzia delle Entrate: 

dal giorno successivo a quello di avvenuto versamento del conferimento in denaro; 

dal giorno successivo alla rinuncia o alla compensazione dei crediti; 

dal giorno successivo alla delibera dell’assemblea di destinare, in tutto o in parte, a 

riserva l’utile di esercizio. 

 

Il credito d’imposta dovrà essere indicato nella dichiarazione dei redditi, in particolare nel 

quadro RS dei modelli REDDITI 2022. 


